
 
 
 
 
 
 

                      Rinascere in Cristo come persone e comunità 
PER PRENDERE CONTATTO 

 
 

ACCOMPAGNAMENTO COMUNITÀ PARROCCHIALE 
 Perché ciascuno diventi in essa un discepolo corresponsabile 
 
 
Ci sono luoghi dove la vita cristiana nasce, si nutre e si trasmette: le 
comunità parrocchiali. Per secoli esse sono state la casa della fede, la 
scuola della preghiera, la bottega della carità. Ogni parrocchia è una 
tessera del mosaico–Chiesa e rifle a modo suo il volto del Vangelo nel 
cuore della vita quotidiana. 
Oggi, molte comunità vivono una stanchezza diBusa: troppi impegni, 
poca comunione, tanta routine. Con coraggio molte comunità spiegano i 
perché del loro smarrimento: calo di partecipazione, mancanza di 
vocazioni, stanchezza organizzativa, fede frammentata. 
Eppure, proprio in una stagione di crisi il soBio dello Spirito di Emmaus 
che apre la possibilità di una rinascita ecclesiale dal basso, che non parte 
dai piani pastorali ma dai cuori di quanti sono rimasti fedeli al Risorto. 
 
 
 

IL NOSTRO FARCI ACCANTO 
 

Per Missione Emmaus International accompagnare una Parrocchia significa prendersi cura della Comunità che la 
definisce; aiutarla quindi a ritrovare il senso del suo nome – “parà-oikìa” – casa accanto alle case, spazio dove la gente 
vive e dove “Dio sceglie di abitare in mezzo ai suoi”. Non bastano occhi attenti per orari e attività, date messe a cascata 
dentro un calendario. Servono relazioni, ascolto, fraternità, poiché la Parrocchia non è un’azienda pastorale, e lungi 
dall’essere trattata come tale, bensì una scuola di umanità evangelica. 

Occorre passare dalla pastorale della manutenzione alla pastorale della generazione: cioè, non conservare ciò che resta, 
ma far nascere ciò che manca; poiché quando la Parrocchia diventa Comunità di discepoli corresponsabili, tutti 
partecipano e nessuno è spettatore; e in quel crocevia di relazioni comunitarie la Chiesa respira. 

Una Parrocchia che ama, ascolta, celebra e accompagna diventa davvero una casa di Vangelo aperta sul mondo, dove 
ogni incontro è annuncio e ogni volto è sacramento di comunione. 
 

 
 
FINALITÀ GENERALE Accompagnare la comunità parrocchiale in un cammino di conversione 

spirituale, relazionale e missionaria, perché torni a essere laboratorio di 
fraternità e casa di comunione, non semplice centro di servizi religiosi. 
L’obiettivo è rigenerare la vita parrocchiale come esperienza di Vangelo 
condiviso, dove ogni battezzato è parte attiva, ogni ministero è relazione, 
e ogni decisione è frutto di discernimento comunitario. 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

1. Ritrovare il volto evangelico della parrocchia come casa aperta e 
cuore pulsante del territorio. 

 

2. Passare da una pastorale di conservazione a una pastorale generativa. 
 

3. Rinnovare le relazioni interne, superando il clericalismo e la dipen-
denza passiva. 

 

4. Promuovere la corresponsabilità laicale e la leadership condivisa. 
 

5. Rendere la liturgia fonte di vita, non semplice rito da eseguire. 
 

6. Riscoprire la parrocchia come “fraternità missionaria”: uno spazio 
che educa alla reciprocità, alla giustizia e alla cura del territorio. 

https://www.missioneemmaus.international/missione-emmaus-international-contatti/


ITINERARIO DI 
ACCOMPAGNAMENTO 
(6 FASI) 

Fase 1 – Rileggere la propria storia 
-  Ascolto delle radici spirituali e sociali della comunità. 
-  Raccolta di memorie, esperienze e ferite pastorali. 
-  Laboratorio: “Cosa ci ha generato e cosa ci ha stancato?” 
-  Output: mappa narrativa e aNettiva della parrocchia. 
 
Fase 2 – Ascoltare la realtà e il territorio 
-  Analisi dei bisogni, delle presenze e delle assenze. 
-  Incontro con realtà civili, culturali, giovanili e sociali. 
-  Laboratorio: “Chi manca alla nostra tavola?” 
-  Output: carta di ascolto del territorio e dei suoi volti. 
 
Fase 3 – Convertire il modello pastorale 
-  Revisione dei linguaggi, delle attività e delle priorità. 
-  Dalla pastorale dell’oNerta alla pastorale della relazione. 
-  Laboratorio: “Quale volto di Chiesa comunichiamo?” 
-  Output: schema di riorientamento pastorale condiviso. 
 
Fase 4 – Generare comunione e corresponsabilità 
-  Promozione di nuovi ministeri e carismi laicali. 
-  Formazione di équipe di discernimento e coordinamento. 
-  Laboratorio: “Dal parroco solo al popolo corresponsabile.” 
-  Output: patto di corresponsabilità comunitaria. 
 
Fase 5 – Celebrare la vita 
-  Cura della liturgia come spazio di incontro, non di routine. 
-  Inserimento di momenti simbolici di riconciliazione e memoria. 
-  Creazione di “laboratori liturgici” aperti a laici e giovani. 
-  Output: calendario annuale celebrativo e rigenerativo. 
 
Fase 6 – Vivere la missione nel quotidiano 
-  Da “luogo di arrivo” alla parrocchia come “luogo di invio”. 
-  Esperienze concrete di servizio e alleanza con la città. 
-  Laboratorio: “Come far risuonare il Vangelo nel cuore della vita sociale?” 
-  Output: progetto annuale di missione locale. 
 

MODALITÀ OPERATIVE • Durata: percorso di 12 mesi (6 tappe bimestrali). 
• Metodo: alternanza tra ascolto, formazione, celebrazione, azioni concrete. 
• Equipe accompagnante: parroco, consiglio pastorale, facilitatori M.E.I., 

esperto di discernimento comunitario. 
• Strumenti: schede di rilettura, “giorni di comunità”, diari di gruppo, tavoli 

sinodali e assemblee narrative. 
 

ESITO ATTESO Una parrocchia rinnovata nello Spirito: non più luogo di distribuzione di sacra-
menti, ma comunità di relazioni che generano vita; non più sommatoria di at-
tività, ma cammino condiviso di fede; non più struttura di controllo, ma spazio 
di fiducia reciproca; non più centro chiuso, ma porta spalancata sulla città e 
sul mondo. 
Quando la parrocchia rinasce così, tutta la diocesi respira di nuovo. La vita 
cristiana diventa esperienza quotidiana, e la comunità diventa segno visibile 
del Dio che abita tra la sua gente. 
 

COSTI Poiché ogni realtà personale, comunitaria e istituzionale ha i suoi tempi e le 
sue modalità nell’aNrontare il percorso proposto, non è possibile pianificare 
in anticipo i costi di accompagnamento se non dopo una reciproca valuta-
zione. Per questo motivo si rimanda a un colloquio specifico. 

 


